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Secondo l'annuncio di Radio Addis Abeba 

La città di Agordat 
ripresa dagli etiopici 

E* il più importante successo dell'offensiva in Eritrea 
I guerriglieri impegnati a riorganizzare le loro forze 

In libertà 
provvisoria 

due firmatari 
di « Charta 77 » 

PUAQA — Da fonti vicine ad 
ambienti di « Charta 77 » a 
Praga si è appreso che lo 
scrittore Jlri Orusa e l'inge­
gnere Pavel Roubal. ambe­
due firmatari di «Charta 77». 
arrestati 11 30 maggio scorso. 
sono stati rimessi in libertà 
provvisoria una settimana fa. 
Tuttavia è stata mantenuta 
l'incriminazione «li incitamen­
to alia sovversione e l'istrut­
toria del processo continue 
rà. Si contesta a Jiri Orusa 
— riferisce la fonte di «Char­
ta 77 » — di aver attuccato 
nel suo romanzo « Il questio­
n a n o » il sistema sociale ed 
il regime cecoslovacchi 

In ambienti vicini alla 
« Charta » si è appreso che 
alcuni firmatari, non i me­
no importanti, sarebbero sta 
ti avvertiti discretamente di 
allontanarsi da Praga In oc­
casione dell'anniversario del­
l'intervento del Patto di Var­
savia. 

ADDIS ABKUA — Le truppe 
etiopiche che stanno condu­
cendo l'offensiva in Eritrea 
contro i guerriglieri del 
FPLK (Fronte popolare per 
la liberazione dell'Eritrea) e 
del FLK (Fronte di libera­
zione eritreo) hanno occupato ! 
mereoledì a mezzogiorno la I 
importante città di Agordat. j 
Così ha annunciato la radio j 
di Addis Abeba. Agordat. che 
era da due anni sotto il con­
trollo dei guerriglieri, è un 
nodo ferroviario di notevole 
importanza strategica, situa­
to a 120 km a nord ovest 
dall'Asmara. più o meno a 
metà strada fra il porto di 
Massaua e la frontiera suda 
nese. La pre.sa di Agordat può 
essere considerata, secondo 
gli osservatori, la più grossa 
vittoria militare conseguita 
dagli etiopici nel corso dell' 
attuale offensiva. 

Ci li osservatori fanno rile­
vare che una delle principali 
ragioni dei successi consegui­
ti dagli etiopici nelle ultime 
settimane risiede nel fatto 
che i guerriglieri non si a-
spettavano un attacco su va­
sta scala nella stagione delle 
piogge, che rende impratica­
bile le strade e ingrossa i 
fiumi: l'offensiva invece è 

stata resa possibile dalla di­
sponibilità di moderno mate­
riale sovietico (attrezzature 
lancia ponti e speciali mezzi 
cingolati leggeri) da parte 
delle forze (li Addis Abeba. 

Nel giro di poco più di un 
mese, gli etiopici hanno occu­
pato i centri di Tessenti' (che 
controlla le comunicazioni dei 
guerriglieri del FLK con il 
Sudan). Harentu. Adi l :gri. 
Areza. De:amere. Sagancti, 
Pkerti. Rimane tuttora in ma­
no ai guerriglieri tutta la par­
te settentrionale del Paese, 
oltre ad una consistente fa­
scia costiera; fra gli altri 
gli eritrei controllano ancora 
centri importanti come la cit­
tà di Chercn. Nei giorni scor­
si. fonti del FPLK e del FLK 
(quest'ultimo è il più provato 
dall'attacco etiopico) hanno 
dichiarato che e in corso una 
riorganizzazione delle forze 
per preparare una controffen­
siva. Queste dichiarazioni so­
no peraltro precedenti alla 
raduta di Agordat. che come 
si è detto rappresenta ner gli 
eritrei una grave perdita. 11 
FPLK ha anche contestato 1' 
affermazione di radio Addis 
Abeba secondo cui l'assedio 
dell'Asinara è stato « defini­
tivamente spezzato >. 

12 morti sulle ferrovie svedesi 
STOCCOLMA — Duplice incidente ferroviario ieri xi Svezia. 
A Ostersund, a I/O km. a nordovest di Stoccolma, verso 
mezzogiorno un treno passeggeri per un «errore umano» 
si e scontrato eo i un merci; nove persene sono morte e 28 
sono rimaste ferite, alcune in modo grave. Più tardi a Lund, 
nel sud del Pae.-e. un altro treno passeggeri è deragliato, 
provocando la morte di almeno tre persone e il ferimento 
di altre dieci. non si conoscono le cause del sinistro. 
NELLA FOTO: un'Immagine della sciagura di Ostersund. 

Per l'autodeterminazione 

Polisario: il Marocco 
deve rispettare le 

risoluzioni dell'ONU 
Il rappresentante in Europa del Fronte ri­
sponde al ministro degli esteri marocchino 

HOMA — Il rappresentante 
del Fronte Polisario in Euro­
pa. -Maliniud Abdelfattah, ha 
definito « insincera * la re­
cente dichiarazione fatta dal 
ministro degi Esteri maroc­
chino Boulcotta in una inter­
vista all'agenzia * Ansa >. 11 
ministro marocchino aveva 
detto che il Marocco era di 
sposto ad accogliere una mis­
sione delle organizzazioni in­
ternazionali nel Sahara occi­
dentale per conoscere il pun­
to di vista dei suoi abitanti. 
* Di fatto — afferma il rap­
presentante del Fronte Poli­
sario — nessuno ignora, e 
ancor meno il regime espan­
sionista marocchino, che un 
processo di decolonizzazione è 
stato interrotto e che in que­
sto quadro — e conformemen­
te alla risoluzione 1514 (XV) 
dell'ONU relativa alla con 
cessione del'indipendenza ai 
paesi e ai popoli coloniali — 
una missione d'inchiesta del­
l'ONU diretta da Simon Ake 
(attuale ministro degli Este­
ri della Costa d'Avorio) ha 
visitato il Sahara occidentale 
nel maggio 1973. 11 rapporto 
fatto da questa missione — 
continua il rappresentante del 
Polisario — hu preso atto 
che il popolo sahariano re 
spingo senza alcuna ambi­
guità la tesi espansionista 
marocchino mauritana e ha 
riconosciuto la volontà di que­
sto popolo di vivere indipen­
dente e la sua simpatia per 
il Fronte Polisario. Questo 
rapporto è stato adottato dal­
l'Assemblea generale delle 
N'azioni Unite nvl corso del­
la sua 30. sessione e ancora 
recentemente dalla Conferen­
za al vertice dell'OL'A svol­
tasi a Khartum il mese scor­
so ». 

« Nessuno ignora — aggiun­
ge il rappresentante del Po 
lisario — che il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
ha inviato nella regione un 
illustre emissario, nella per­
sona dell'ambasciatore Olof 
Rydbeck. per preparare un 

rapporto sulla situazione nel 
Sahara occidentale e che que­
st'ultimo ha concluso chiara­
mente che le forze di occu­
pazione (marocchine e mau-
ritane) sono un ostacolo reale 
alla decolonizzazione del ter­
ritorio. Nel corso della secon­
da missione di Rydbeck. il 
Marocco ha dichiarato perso­
na non grata Olof Rydbeck, 
rifiutando di riceverlo. Il se­
gretario generale delle Na­
zioni Unite farà certamente 
un rapporto su questo episo­
dio all'Assemblea generale 
dell'ONU conformemente alla 
risoluzione della 32- sessione 
dell'ONU ». 

« II regime espansionista 
marocchino — conclude Mah-
mud Abdelfattah — deve 
quindi soprattutto rispettare 
le conclusioni di queste due 
missioni e conformarsi alla 
Carta dell'ONU e alle sue 
risoluzioni invece di impedir 
ne l'applicazione con una spe­
dizione coloniale che mira a 
trasformare gravemente i da 
ti di una decolonizzazione 
semplice e normale privando 
un popolo dei suoi diritti e 
dividendo con la forza delle 
armi il suo territorio ». 

In un comunicato militare 
diffuso dai territori liberati 
del Sahara occidentale, il Po­
lisario ha informato d'altra 
parte che il 5 agosto l'csvr-
cito di liberazione sahraui, 
durante un attacco a Hir Kn-
zaran (Sahara occidentale). 
ha teso un'imboscata a un 
unità dell'esercito marocchino 
mettendola in rotta con gra­
vi perdite: 20 soldati uccisi e 
sette automezzi distrutti. Nel­
la .-.tessa giornata, prosegue 
il comunicato. l'esercito sah­
raui ha effettuato un bom­
bardamento a Tifariti con 1' 
utilizzazione di artiglieria pe­
sante. 

Cerno è noto, dopo il re­
cente colpo di stato in Mauri­
tania il Fronte Polisario ha 
sospeso le sue operazioni con­
tro l'esercito mauritano. con 
una tregua unilaterale. 

Venti vietnamiti sarebbero rimasti feriti 

Protesta di Hanoi alla Cina 
per l'incidente di confine 

L'ambasciata cinese in Vietnam ha respinto la no­
ta, accusando a sua volta i vietnamiti dell'accaduto 

HANOI — II Vietnam ha pre­
sentato ieri una protesta alla 
Cina per il presunto attacco 
di martedì scorso da parte 
di militari cinesi contro per­
sonale sanitario vietnamita e 
contro guardie di stanza ad 
un posto di confine. L'agen­
zia di notizie vietnamita af­
ferma. infatti, che il caj>o del 
dipartimento per gli affari 
cinesi al ministero degli este­
ri vietnamita ha presentato 
la protesta all'incaricato di 
affari cinese in Hanoi. 

L'agenzia precisa che 20 
vietnamiti sono rimasti feriti, 
dieci dei quali gravemente. 
quando militari delle forze di 
sicurezza cinesi hanno incita­
to * teppisti » al pasto di con­
fine di Hac Luati ad attac­
care il personale vietnamita. 

Dal canto suo, successiva­
mente. l'agenzia « Nuova Ci­
na * ha reso noto che l'in­
caricato d'affari ad interim 
dell'ambasciata di Cina in 
Vietnam Lu Ming * ha re­

spinto ieri una cosiddetta prò 
testa della parte vietnamita » 
in merito all'incidente di cui 
sopra. Egli ha affermato — 
scrive la ^ Nuova Cina i — 
che l'incidente « è stato crea­
to interamente dalla sola par­
te vietnamita, col premedita­
to proposito di inasprire l'at­
mosfera del negoziato ed o-
staeolarlo ». 

Dopo avere affermato che 
la parte vietnamita non ha 
* alcun diritto di presentare 
una qualsiasi protesta ». Lu 
Ming ha detto: « Chiediamo 
fermamente che la parte viet­
namita cessi immediatamente 
di espellere i residenti cine­
si. fornisca il necessario ai 
residenti cinesi intrappolati ai 
passi di frontiera, e li lasci 
tornare il più presto possibile 
ai loro luoghi di residenza, 
procurandogli adeguati mezzi 
di sussistenza ». 

Le prospettive di successo 
del negoziato cino vietnamita. 
che apparivano già problemati­

che prima del suo inizio, sem­
brano dunque far>i ancor più 
difficili, rilevano gli osserva­
tori. Lo scambio di accuse 
sull'incidente di Hac Luan 
IKII favorisce infatti il clima 
in cui si svolge il negoziato 
fra le due parti. 

Continuano intanto a l'e­
chino i : colloqui cino giappo­
nesi per arrivare alla stipu­
lazione del trattato di pace. 
II ministro degli esteri giap­
ponese, Sunao Sonoda. è sta­
to ricevuto dal vice primo 
ministro cinese Teng Hsiao 
ping. col quale ha avuto ieri 
ufi colloquio di circa dac- ore. 
Secondo fonti giapponesi, il 
ministro si è detto ottimista 
circa la possibilità di arriva­
re rapidamente alla conclu­
sione del trattato. Le stesse 
fonti prevedono che il docu­
mento potrà essere firmato 
prima della fine della setti­
mana. Teng Hsiao ping ha of­
ferto in serata un banchetto 
in onore dell'ospite. 

Intervento di Pertini in favore 
deiritalo-brasiliano Zarattini 

ROMA — L'interessamento 
del presidente della repubbli 
ca Pertini per la liberazione 
dell'italo brasiliano Ricardo 
Zarattini. è stato assicurato 
nel corso di un colloquio fra 
il capo ufficio stampa del 
Quirinale. Ghirelli. e Dario 
Canale, rappresentante del 
comitato brasiliano per l'am­
nistia. 

Come è noto Zarattini è 
stato arrestato por motivi po­
litici a San Paolo del Brasi­
le oltre 2 mesi fa e per tutto 
questo tempo è rimasto nn-
chiuso in cella di isolamento 
e sottoposto — secondo nume­
rose testimonianze — a conti­
nue torture. Molte sono le 
organizzazioni che. nel frat­
tempo. si sono mosse per 

chiederne la liberazione o 
quantomeno esigere precise 
garanzie sulla sua intearità 
fisica. 

In particolare nei giorni 
scorsi era stato diffuso un ap 
nello di parlamentari italiani. 
appartenenti a tutti : partiti 
democratici. Da registrare 
j»i . in Brasile, un esoosto 
presentato sulla questione dal 
presidente dell'ordine dogi; 
avvocati. R. Faoro. al min: 
stro della giustizia. La deten­
zione in isolamento di Zarat­
tini costituisce infatti una v:o 
lazione delle stesse restrittive 
norme brasiliane, perche il 
detenuto de \e scontare una 
pena a cui è sia stato con­
dannato (ha svolto attività 
sindacale fra : braccianti pri­

ma del colpo di stato del 
'64) e. dunque, non trova giu­
stificazione lo stato di isola­
mento. 

Anche il sottosegretario ita­
liano agli esteri. Radi, aveva 
nei mesi scorsi garantito 1" 
interessamento de] nostro am­
basciatore in Brasile. Bucci. 
che finora non ha tuttavia in­
viato alcun rapporto specifico 
alla Farnesina. L'interessa­
mento diretto del capo dello 
Stato — è stato garantito ai 
comitato brasiliano per l'am­
nistia — mira proprio a sbloc­
care le resistenze e le lentez­
ze burocratiche e di altro 
tipo che si oppone--no ad un 
intervento più diretto del en-
\crr.o itahar.o ;>TT la libera­
zione di Zarattini. 

S. E. A. 
Società Esercizi Aeroportuali 

SEGRATE 

/ I r r ì so di gara 
Questa Società indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto delle opere murane e di finitura 
iesclusi impianti termo tecnici, elettrici e telefonici! ri: 
ampliamento e nstnr . turazione der»'aerostaz.one passeg­
geri di Milano L.nate (Legge 22 12-1973. n. 825». 

L'imporro de; la»or: a bare di appalto è d: Lire 
8 218 171 oOO (oltomiliard.duerentoquarantouomilionicento 
seti antimoni ila >. 

Per lagg.ud.cazic.ie dei lavori si procederà con :1 
metodo di cu: all'art. 1. lettera a». I>egge 2 2 1973. n. 14 

Gli interessati possono chiedere di essere invitali alla 
gara facendo pervenire la richiesta in carta legale « 
questa Società entro il termine d: 15 giorni dalla data 
d; pubblicazione del presente avviso sul Foglio Inser­
zioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La richiesta d: invito dovrà essere accompagnata 
dal certificato comprovante l'iscrizione all'Albo Nazio­
nale dei Costruttori per adeguato importo alla cate 
pona 2 e dovrà essere indirizzata a mezzo Raccoman­
data R.R. a: « S.E.A. - Società Esercizi Aeroportuali -
Direzione Generale - Aeroporto Milano Linate ». 

Si precisa che la richiesta di invito non è vinco-
Ua ;c per l'Amministrazione appaltante. 

Milano, 11 agosto 1978 
IL PRESIDENTE 

(Avv. Giuseppe Arcadu) 

Il cargo automatico «Progress» 
agganciato alla « Saliut-Soyuz » 

II dramma del popolo sud - africano 

Mezzo secolo di lotta 
contro 1 ' « apartheid » 

Le leggi che codificano la discriminazione razziale a beneficio della minoran­
za bianca - Dalla nascita delPANC nel '12 agli avvenimenti degli ultimi anni 

MOSCA — Il « cargo > auto­
matico f Progress 3 » ha feli­
cemente compiuto l'aggancio 
con la stazione orbitante * Sa-
liut 6 » che ha a bordo dal 
17 giugno i due cosmonauti 
.sovietici Vladimir Kova'.enok 
e Ale.vandr Ivancenkov. L' 
operazione è avvenuta alle 
ore 02.00 (italiane) A. : r j 

Il « Progress 3 > è stato 
lanciato martedì «corso e por­
ta a bordo rifornimenti per 
i due cosmonauti: carburan 
te. ossigeno, vivande, acqua. 
attrezzature scientifiche varie 
e anche la posta. Il suo lan­
cio conferma che la missione 
dei due cosmonauti sarà di 
lunga durata. 

Attualmente, dunque, la 
stazione « Saliut 6 » orbita as­
sieme ccn la nave spaziale 
€ Soyuz 2fl » (che è servita 
a Kovalenok e a Ivancenkov 
per raggiungerla) e al « Pro­
gress 3»: i tre veicoli sono 

saldamente .IZ^M.I..?.'.: 
L'aggaiKio dei « ca'i*o » con 

la stazione è avvenuto auto­
maticamente. comandato da 
terra. Adesso comincerà la 
fa>e del trasbordo dei rifor­
nimenti dal « Progress 3 » a 
bordo della « Sai.u: 6 ». fase 

! che si potrebbe protrarre per 
numero.-»: giom.. Quando :'. 
traslwrdo sarà ultimato. :! 
< cargo » s: staccherà (sem­
pre automaticamente» dalia 
staziono spaziale e >i disinte­
grerà rientrando negli strati 
bassi dell'atmosfera 

Fra il materiale portato dal 
* Progress 3 > — riferisce la 
TASS — c'è anche una chi­
tarra per Ivancenkov. nonché 
la « posta » per entrambi i 
cosmonauti. 

L'na notizia spaziale giuri 
gè anche dagli Stati L'niti: 
quattro scienziati americani, 
tra cui una donna, sono stati 
scelti dall'agenzia spaziale a-

meriiar.a NASA coir.t- Candi­
dati pez ia -st-tctida missione 
della nave spaziale « Space-
iab ». n«-I 11*81. Duv d. essi 
saranno inviati a bordo delio 
4 Spacelab » dove comp:rar.o 
13 esperimenti scientifici du­
rante nove giorni di volo. 

I quattro scienziati sono Ix>-
ren Acton. di 42 anni, ricerca­
tore della « Lockheed ». John-
David Bartoe d; 33 anni e 
I):ar.r«e P n n / d: 39 anni, en­
trambi del laboratorio di ri­
cerche navali d; Washington. 
e infine George Simon, di 33 
anni, specialista della ricer­
ca solare. 

Anche se Dianne Prinz sa­
rà scelta per partecipare al 
secondo volo dello « Space-
lab ». non è certo che sarà 
la prima donna americana a 
volare rvello sa ozio: per il 
primo volo dello « Spacelab ». 
che avverrà nel 19B0. scr.o 

I infatti in lista ben sci donne. 

/ difensori del/'ap.irtheid uf 
jermanu che si tratta di una 
ideologia e di un sistema die 
assicura « uno sviluppo se 
parato ma parullelo di gente 
la cui pelle è di un colore 
diverso ». Spogliata della sua 
veste pseudo filosofica, tutta­
via. /'apartheid appare per 
quello die esso è realmente, 
una giustificazione per conti 
nuare la dominazione su una 
popolazione a maggioranza 
nera da parte della minoran­
za bianca del Sin! Africa. 
/•." e un- un sistema di segre 
gazarne razziale istituzionaliz­
zata die regola la discrimi­
nazione contro i neri in tutti 
gli aspetti della vita. A (pie 
sti ultimi viene negata la 
parità con i bianchi nella 
scuola, nel lavoro e nella pas­
sibilità di determinare -- é 
questa la cova uni importan­
te — chi debbano essere i 
loro rappresentanti e da chi 
debbano essere governati. I 
neri vengono is'ituzionalmen 
te trattati come esseri infe­
riori. condannati a un ruolo 
subordinato. 

Il Sud Africa lia un'area 
di 1.221.037 chilometri qua­
drati. Confina con lo Swazi-
lund e il Mozambico a nord­
est. con la Hhodesia al nord 
e con il Botswana e la Na­
mibia a nordovest. La popo­
lazione del Sud Africa era 
valutata nel 1976 a 26 milio­
ni. con un tasso di crescita 
annuale del 3.3 per cento. 
Le proporzioni etniche della 
popolazione sono le seguenti: 
africani 72.5 per cento. « co-
laureti » (cioè meticci) 9 per 
cento, indiani 2.5 per cento. 
europei, cioè bianchi, IH per 
cento. 

Sottostante questo squilibrio 
etnico, circa l'H7 per cento 
di tutta la superUcie del pae­
se, compresi i maggiori cen 
tfi urbani e industriali, è ri­
servato alla minoranza bian 
ca. che ci esercita inoltre un 
controllo totale e di governo 
effettivo. 

Molte delle misure discri-
minatorie del satana del 
l'apartheid erano state pre-e 
gradualmente nel periodo che 
va dal 1910 al l'JtH. Esse 
hanno però assunto una più 
larga dimensione soprattutto 
a partire dal 1948, quando 
il Partita nazionale è salito 
al governo del paese: è da 
allora die il sistema dello 
apartheid si è generalizzato. 

Fin dall'inizio vi è stata 
opposizione al sistema oVl-
l'apartheid da parte del po­
polo africano, ma si tratta­
va dapprima di un'opposizio­
ne dispersa, che si manife­
stava prevalentemente a li­
vello tribale, più che a quel­
lo di un popolo unito da un 
comune retroterra linguistico 
e culturale. Solo dopo la for­
mazione dell'l'nione sudafri­
cana (cioè di uno Stato uni­
tario) nel 1910 si è avuto 
il primo slancio significativo 
nello sviluppo di un naziona­
lismo africano al di sopra 
delle tribù. 

Sei 1912. questi primi grup­
pi di opposizione si unirono 
per costituire una organizza-
zhme politica nazionale che 
rappresentasse gli interessi 
degli africani. L'organizzazio­
ne era stata chiamata in un 
primo tempo * Congresso na­
zionale dei nativi del Sud 
Africa » e sarà poi ribattez­
zata nel 1923 in * Congresso 
Nazionale Africano » (ASC). 
\'el 1952 l'ASC si uni al 
« Congresso degli indiani del 
Sud Africa » per organizzare 
una campagna di resistenza 
passiva di massa e di sfida 
contro le leggi discriminato 
rie ed ingiunte. Molti neri 
violarono di proposito queste 
leggi autodenunciandosi alle 
autorità. Sonostante la natu­
ra pacifica della campagna, 
il governo ri*po*c ar'crtanrto 
ottomila persone. 

Sei 1TJ55. l'ASC, interne 
agli altri gruppi che lotta-
vaio ;jer i diritti della rr.ag 
g'nranza della p'jp'Aazi >'\e. 
presentò via « Carla del'a '.r 
he'tà » per v.tti ì popoh op-
prc*-i. /.' a-ìcr; > renai ar 
res:ando più di 150 dirigenti 
di q:;e*'e organizzazioni nel 
dicembre del 195^: fwom» tut­
ti accusati d: conp.Vrrv per 
rovesciar? t\ regine di Pre-
t>r:a. lì lor-i p'<rces*o, l'ito 
come t :J proces*o del tradi­
mento », durò fino al I'JGI 
e si cor.cluse con lassr,luz;o 
ne di tutti gli imputati. 

Seglt ani: '50 ci furono 
sporadiche man'e dazioni di 
una resi^te^za amicata con­
tro lapplicazione delle rane 
misure di apar thed. Si era 
allora formata una nuova or­
ganizzazione il « Congresso 
Pan Africano », impegnata, al 
fianco dell'ASC, nella lotta 
per i dinffi cirih Dopo il 
cof.ddet'o < incidente dr Shar-
peville ». entrambe passarono 
da una strategia non violenta 
a un diverso tipo di strate­
gia che prevedeva l'uso della 
resistenza violenta. A Shar-
peville la polizia aveva aper­
to il fuoco contro una grande 
folla di africani, disarmati, 
che chiedevano la fine delle 
leggi restrittive (per i neri) 

degli spostamenti da un luo­
go all'altro del paete l'in 
di 60 africani vennero uccisi, 
molti colpiti alle spalle, men­
tre tentavano di fuggire, l'o 
co dopo, l'ASC e il l'AC ieri 
nero didiiaruti illegali e i 
loro dirigenti arrestati. 

Il vuoto politico lanciato 
dalla soppressione di tiue<ti 
due gruppi venne m uria cer­
ta misnrti riempita, agli inizi 
degli (inni 'TU, dalli sviluppo 
del movimento della » Co 
wienza nera ». Questo mori 
mento, che sottu'fieai a ,'<i »•< 
iir/firiVfri dei neri ]>er ottene­
re una più forte posizione di 
negoziato con i governanti 
della minoranza bianca, ut 
tenne un vasto appoggio da 
parte dei giovani e dei vec­
chi della comunità africana, 
specialmente di quelli che vi­
vevano nelle aree urbane. 
L'organizzazione degli studen­
ti neri sud africani svolse un 
ruolo importante, insieme al­
la t Convenzione del popola 
nero », per stimolare lo svi­
luppo di organizzazioni di mu­
tuo soccorso, di auto educa­
zione e altri programmi so 
ciali della comunità nera. Do­
po arresti ed espulsioni, nel 
1977 alcuni di questi gruppi 
sono stati messi fuori legge. 

Segli ultimi quindici anni, 
i decreti di hn'io al confino 

sono stali l'arma di cui il 
governo sud africani' si è ser­
vito per dividere e disorga 
iii^:urc le organizzazioni poli­
tiche nere e le altre <»ga 
nizzaziorii di lolla contro l'.i 
purtheid. imponendo ai loro 
tenders un isolamento s >ciale 
forzuta e impedendo la dif 
iiisinne delle leu idee e dei 
loro programmi. Al contino 
verdiano marniate le perso 
nalirà più influenti della co­
munità nera. Alcuni sono sta­
ti rinchiusi nella famigerata 
nulli di Hobhm. dove viene 
detenuta la maggioranza dei 
prig,oriìen pollici che >i <>p 
pongono al sistema dell'apar 
theid. 

liobbin Islam! può accoglie­
re t">0 prigionieri. Tra i pr; 
gionieri oggi detenutr a Itoli 
bin 1 sland .'(/" <ono condannati 
all'ergastolo: tra di essi vi 
soni» 12 patrioti della Siimi-
bia. 

Sei Sud Africa razziata il 
governo lui « pin»ti;i«fo » 2!' 
africani nel 1973. 30 nel VJ74 
e 50 nel 1975. L'accusa per 
lutti era di resistenza al si 
stema dell'apartheid. Il gene 
rale (Ieri Prinslno. capo del 
la polizia. Ita dtdiiarato che 
per gli incidenti di Soueto. 
di Sganga e di altre città-

ghetto durante la seconda m» 
hi de! 1976 e all'inizio del 
1977 era disponibile una sii 
ma del numero di .giustiziai'*, 

i ma che essa non poteva es 
I sere resa pubblica essendo 
. di pertnu'ii'u del giudice Cri 
, he. respunsalvle della « com 
• missione di irii-.'nV.sM ». Sei 
, novembre 197ti. un membro 
'. del Congresso americano. 
'• Charles T. Diggs, dichiaro 

die il ministro delle mfor 
i mozioni del Sud \frica. Con 
j uic Moulder, uveva detto che 
f durante l'inciden'e di Soicelo 
I croni» state uccisi' tra le 250 
; i' le 2SC persone »Viie»tf cifre 
1 iireroni) * diviato dubbi e in 
' una inchiesta privata condii 

tu dalla rivista americana 
] < .Wi.'i'du.i/ ». erti staio stabi 

lilo die dimeno .'t.'ì9 persane 
erano state uccise dalla poli 
zui a Soueto. Alla Ime del 

1 dicembre 1976 il quotidiano 
* liand Datili Mail » aveva 

i dillo un elenco ili 499 perso 
i ne uccise nel corso degli in 
I cidi-nli. Cmipie mesi più la'-
! di. nel maggio 1!>77. l>l<lilu 
: to sudafricano per le rei: 

•noni m??iah » -- un'organiz 
zuztonc recentemente me'•sa 
al bando — pubblicò la cifra 
di almeno 6IS persone uccise 
in tutto il i>aese in ipiella 
occasione. Tra queste. S5 er.i 
rio ragazzi e bambini. 

471 persone incarcerate 
e 150 bambini in isolamento 

l'n rapporto pubblicato nel 
marzo 1977 riferiva di 471 
incarcerati. 84 dei quali al­
lievi delle scuole elementari; 
33 di questi prigionieri erano 
stati detenuti per un anno 
senza processo. S eli'aprile 
1977 è stato anche reso noto 
che 150 bambini dai 10 ai 
13 anni erano stati tenuti in 
isolamento per cinque mesi. 

Sei tentativo di bloccare 
la resistenza contro l'apart 
heid il governo di Pretoria 
ha nesumuto vecchie leggi 
come il Terrorisui A.t. la 
legge sulla * sicurezza inter­
na >-. il Sa bota gè Ajt e /'Ari 
li Commumsm Art. Queste 
leggi sono sufficientemente e-
lastiche per consentire al go 
verno di arrestare chiunque 
si opponga al regime e qual­
siasi dirigente dell'opposi­
zione. 

L'apartheid crea ogni gi<>r 
«o le sue vittime. Sono colo­
ro die devono vivere nelle 
capanne dei ghetti per non 
separarsi dalle loro mogli e 
dalle loret famiglie, per non 
abbandonarle, die devono co­
struirsi delle baracche per 
non vederli partire a centi 
naia di chilometri di distanza 
nelle « riserve rurali » per a-
fricani; che devano spesso 

ricostruire le loro baracche, 
fatte abbattere dal governo 
che nello stesso tempo rifiu­
ta loro la possibilità di allog­
giare in abitazioni e ih di-
sporre dei normali servizi so­
ciali. Sono, ancora, coloro che 
diventarlo « pazzi » per le mi 
sure discriminatorie (circa 
S.000 alricani sono rinchiusi 
negli ospedali i>s:chuttrici< o 
che vengono dati • ni appai 
to • a certe società specula-
trict come mano d'opera a 
buon menalo. Sono coloro 
che vengono spediti nei co 
siddetti * Alrican honielauds » 
(territori autonomi per afri­
cani) e che non sanno quan 
do potranno ritornine dalla 
dcfiorlazioiie. K sono coloro 
che vengano detenuti arbitra-
riamente in attesa di proces­
so. torturati e uccisi perchè 
si oppongono all'esistenza del 
sistema dell'apartheid e chic 
dono che i diritti civili fon­
damentali siano garantiti nel 
Sud Africa. 

Ma ci sntio anche molti 
che mainano in un altro m<> 
do. che è stato recentemente 
descritto da un \Hilriota afri­
cano: « Sono stato arrestato 
mentre tornavo a casa dal 
lavoro e portato al quartier 
generale dei temibili 'niaci-

notori di carne' dei servizi 
di sicurezza, che si trova a 
Loop Jitreet ("Via del nodo 
scorsoio" i. Mi /UHIrio tenti!" 
li per un certo tempo, poi 
mi hanno detto di mettermi 
a sedere. Ma non c'erano se 
die. e sono rimasto accovae 
ciato per due ore. Son mi 
hanno dato cibo e per quai 
Irò giorni e tre notti solo 
due rotte mi limino con.senti 
to di andare alla toilette. Ilo 
c'ncstir perche mi tct,ct>' 
qui'.' Mt limino risposto: per­
ché sei un comunista'' r hau 
rio cominciato a torturarmi 
Mi /innritio folto gli occhiai: 
e mi hanno colpito con le 
palme della mano, poi limino 
sbattalo la mia testa contr.> 
un muro di mattoni e harw 
cercato di spezzarmi un brac 
ciò. Poi mi hanno messo da 
s(is<i nelle scarpe e mi ftan 
no obbligato a correre tutor 
rio alla stanza E' venuto un 
poli;iotto. mi ha dato un col 
pò basso, e rni ha poi affer 
rato per '.a collottola portmi 
dnni verso la finestra e gri 
dando, 'ti getteremo dalla fi 
neutra perchè sei un comu 
nista. un comunista africa 
no' ». 

Philipp Mongou 

a chi è in aita, 
$ailo dopale 9,30dÌM/ia. 

foMalajm&tà. 
È bello telefonare a chi è in città, 

anche solo per dire "Come state, e il tempo 
corner. 

Tuttavia in questo periodo le località 
di villeggiatura hanno una popolazione fino 
a dieci volte superiore a quella residente 

Noi siamo già intervenuti potenziando 
gli impianti, ma qualche inconveniente 
può sempre capitare. 

Soprattutto se tutti cercano di 
telefonare e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, 
telefonando la sera tardi o la mattina presto, 
quando ce meno affollamento. 

E ricorda che, dalle 9 e 30 di sera fino 
alle 8 di mattina dei giorni feriali e dalle 14 
e 30 del sabato fino alle 8 del lunedì dopo, 
la teleselezione costa molto meno. 

Esattamente la metà. 
Per saperne di più sulla teleselezione, consulta le prime 

pagine dell'elenco telefonico. 

Sl^Jiùifojw. czta tua vo 
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